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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

IL MINISTRO

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modifica/ioni, recante
"Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della Legge
15 marzo 1997, n. 59";

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 e successive modificazioni, recante
"Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 1. della
Legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, recante
"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n.
137';

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007. n. 233, e successive
modificazioni, recante "Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali, a norma dell'articolo 1, comma 404, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296", ed in
particolare l'articolo 15;

VISTO il decreto ministeriale 20 luglio 2009 recante "Articolazione degli uffici dirigenziali di
livello non generale dell'amministrazione centrale e periferica del Ministero per i beni e le
attività culturali" con particolare riferimento all'allegato 2;

VISTO il decreto ministeriale 28 luglio 2009 con il quale è stata definita la graduazione degli
uffici dirigenziali di livello non generale dell'Amministrazione centrale e periferica del
Ministero per i Beni e le Attività culturali in linea con la nuova articolazione degli uffici
dirigenziali di livello non generale, adottata con il citato decreto ministeriale 20 luglio 2009;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2010, n.34 "Regolamento recante
organizzazione e funzionamento del Centro per il libro e la lettura a norma dell'art.2, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio 2009. n. 91, con particolare riferimento
all'art.5 - Consiglio di Amministrazione;
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VISTA la lettera del Segretario Generale del 7 aprile 2010. n 2810 recante i criteri per la scelta
dei componenti del Consiglio di amministrazione di cui alle lettere e) e gj " del comma 1
dell'art.5 del citato D.P.R. 34/2010;

VISTE le indicazioni contenute nella nota del Direttore del Centro per il libro e la lettura in
merito al nominativo del funzionario preposto all'ufficio amministrativo-addetto all'ufficio
contabilità, di cui alla lettera e), comma 1, art.5 del citato D.P.R. 34/2010. nonché alla terna dei
funzionari tecnico-scientifici, di cui alla lettera d), comma 1 del medesimo articolo;

VISTA la designazione del Direttore generale per le biblioteche, gli istituti culturali e il diritto
d'autore in merito al rappresentante di cui alla lettera e), comma 1, art.5 del citato D.P.R.
34/2010, secondo i criteri impartiti dal Segretario generale con la nota suindicata;

VISTA la designazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per
l'informazione e l'editoria- in merito al rappresentante di cui alla lettera/), comma 1 art.5 del
citato D.P.R. 34/2010;

VISTA la designazione della Conferenza delle regioni e delle Province autonome in merito al
rappresentante di cui alla lettera gj, comma 1 art.5 del citato D.P.R. 34/2010:

DECRETA:
Art. 1

II Consiglio di amministrazione del Centro per il libro e la lettura previsto dall'ari. 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2010, n. 34 è composto da:

a) dott. Gian Arturo Ferrari. Presidente. Presidente del Centro per il libro e la lettura;
b) dott.ssa Flavia Cristiano, componente, Direttore del Centro per il libro e la lettura;
e) dott.ssa Annalisa Lombardi, componente, funzionario preposto al servizio amministrativo-

addetto all'ufficio contabilità del Centro per il libro e la lettura:
d) dott.ssa Fiorella de Simone, componente, funzionario tecnico-scientifico in servizio presso il

Centro per il libro e la lettura;
e) dott. Marco Paoli, componente designato dal Direttore generale per le biblioteche, gli istituti

culturali e il diritto d'autore;
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f) dott. Luigi Ferrara, componente designato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Dipartimento per l'informazione e l'editoria;

g) dott. Gilberto Floriani, componente designato dalla Conferenza Stato - Regioni.

Art. 2

II Presidente e i componenti di cui alle lettere a), d), e) e f) e g) durano in carica tre anni a
decorrere dalla data del presente decreto, con possibilità di essere confermati per una sola volta.

Art. 3

La partecipazione al Consiglio di Amministrazione non da titolo a compensi, gettoni di
partecipazione, indennità o rimborsi di alcun tipo, fatto salvo il rimborso delle spese di missione
ai sensi della vigente normativa.

Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo.
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